Documento finale del 51° Congresso Nazionale ANPAS

Roma,  2/3/4 dicembre 2011

“ANPAS: seme di partecipazione per una matura libertà”
Premessa 
Il 51° Congresso nazionale dell’ANPAS assume la relazione introduttiva del Presidente Fausto Casini, le note dei settori, i documenti precongressuali presentati dai Comitati Regionali e il successivo dibattito quali basi fondamentali per il lavoro che i nuovi organi eletti dovranno affrontare nei prossimi tre anni di mandato.

Lo slogan del Congresso ‘Seme di partecipazione per una matura libertà’ dovrà trovare, nel vivo della difficile situazione sociale ed economica, il modo per orientare il lavoro del Volontariato nelle Pubbliche Assistenze come punto importante del proprio impegno sociale. Ormai verso la fine dell’Anno Europeo del Volontariato e della Cittadinanza Attiva 2011 e del 150° dell’Unità d’Italia si può affermare che il nostro Movimento  dell’Italia Unita – grazie all’ingresso delle associazioni della Val d’Aosta e della Provincia di Bolzano – ha rimarcato la volontà di essere Volontari per Costituzione e la contemporanea appartenenza a reti europee (Samaritan international, Centro Europeo del Volontariato). Il Movimento ha contribuito a mettere in evidenza queste celebrazioni ma lo spirito deve essere mantenuto e rinforzato nell’azione dei prossimi anni per garantire la peculiarità del nostro movimento “uniti nelle differenze” e per creare un’Europa che sia davvero dei popoli. 
Welfare - Cittadinanza attiva –  Advocacy  -  Rappresentanza
La crisi economica attuale, generata da un sistema finanziario staccato completamente dall’economia reale, si traduce in un sistema di crisi culturale e sociale da cui l’Italia stenta ad uscire a causa di una mancata visione condivisa di sviluppo, di ordinamento sociale e di rappresentanza, bloccata ai soli interessi privati di pochi. I volontari Anpas ritengono prioritario per uscire dall’attuale situazione di crisi sviluppare:
· una visione di welfare partecipato, solidale e sussidiario; 

· competenze di “lettura bisogni territori” visti i nuovi bisogni e i nuovi target di riferimento che la crisi determinerà; 

· l’importanza del mutuo aiuto; 

· politiche di equità sociale e  di redistribuzione dei poteri per produrre capacità di risposta.
Dovrà essere compito di Anpas continuare a sostenere le Associazioni attraverso il difficile cammino che ci aspetta fornendo strumenti e  servizi che saranno necessari per far crescere i loro corpi sociali, aumentare l'azione volontaria, ridurre la quota professionale, aprire le nostre porte a una nuova leva volontaria. Il Volontariato, grazie alle associate Anpas, gode di una straordinaria fiducia delle persone. La fiducia acquisita non è mai per sempre, ma si costruisce quotidianamente. Ogni volta che una nostra esperienza viene meno ai principi fondativi della democrazia e della cittadinanza attiva  provoca un danno a tutto il movimento. Quello che sembra una ovvietà è invece un obiettivo fondamentale verso cui orientare le Associazioni. 

Una seria e serena analisi, da questo punto di vista, ci sarà utile per comprendere ed individuare problemi e contraddizioni che limitano e, talora, mettono a rischio il nostro ruolo nelle comunità, come, per esempio, la possibile perdita di autonomia nei confronti di altri poteri, in nome (ovvero “in cambio”) di tornaconti economici.  

La modernità, non sempre positiva, ci mette di fronte alla crisi delle relazioni umane e delle tradizionali rappresentanze non sempre presenti nella infinita platea delle occasioni in cui le persone vedono negate le loro opportunità. Si rende quindi necessario rafforzare la funzione di advocacy che ci consenta di agire all’interno delle istituzioni mantenendo la nostra autonomia. Diventa così strategico  costruire alleanze e scegliere compagni di viaggio con cui realizzare reti per attivare una maggiore mobilitazione, lasciando da parte steccati ideologici ma verificando la condivisione di valori e di etica nel comportamento. In quest’ottica riteniamo fondamentale una maggiore presenza negli spazi di gestione e di rappresentanza per costruire nostri criteri e per valutarne le scelte (CSV, Forum Terzo Settore, reti locali, etc.) dando ai nostri dirigenti elementi per orientarne la governance, l’ascolto e l’efficienza nell’erogazione di risorse, servizi e rappresentanza.
Europa,  Mediterraneo, Vicino Oriente e attività internazionali
In questo ambito dovremo sviluppare azioni di:
· lobby e progettazione; 

· formazione avanzata per il coordinamento delle attività progettuali nell’ambito di quattro macro-aree prioritarie: “conoscenza interculturale” – “accoglienza” – “attività di cooperazione” – “scambi fra volontari”;
· valorizzazione della positiva esperienza delle adozioni internazionali, come naturale presupposto ad un incremento di attività di cooperazione internazionale. 

Formazione
Elemento cardine dell’azione del prossimo triennio è la formazione, che  dovrà essere realizzata sia nella  dimensione  interna sia verso l’esterno. Formazione quindi di capacitazione ma anche di promozione di consapevolezza nei cittadini.

Essa dovrà essere intesa come:
· processo e non settore di intervento (funzione trasversale e pervasiva) che si realizza con una metodologia di confronto con tutti i settori di impegno di Anpas; 

· organizzazione, programmazione e armonizzazione degli interventi di formazione realizzati anche da soggetti diversi da Anpas Nazionale (Comitati Regionali, CSV, scuole di alta formazione); 

· formazione che abbia nel riferimento etico la propria ragione di sviluppo e che, accrescendo competenze, renda i volontari adeguati a svolgere i servizi che da sempre ci contraddistinguono ma anche soggetti politici in grado di rilevare i bisogni, progettare gli interventi, verificare i risultati e determinare quindi i cambiamenti. 

Politiche per lo sviluppo del Movimento
In questo ambito si ritiene fondamentale attuare: 

· un solidale sostegno organizzativo ed amministrativo delle diverse realtà ; 

· un allargamento della composizione Commissione Nazionale Aree di sviluppo (non intendendo regioni ma ambiti territoriali)  con la presenza di tutti i Comitati Regionali a cui affidare alcuni compiti prioritari: ridefinire l’utilizzo delle risorse dedicate all’implementazione dell’azione volontaria nelle realtà di maggiore fragilità e programmare l’aggiornamento e la  ricognizione partecipata delle attività nei diversi territori; 

· un ufficio di  “Sviluppo e progettazione” per una diversa modalità d’intervento nei territori; 

· costruire una fitta rete di relazione e scambio buone prassi fra Comitati Regionali e tra questi e il livello Nazionale con l’ausilio di una specifica funzione; 

· lo sviluppo e la messa a sistema di esperienze positive come la progettazione realizzata grazie al supporto della Fondazione con il Sud o di  altri soggetti finanziatori (Fondi europei, Fondi strutturali, Fondazioni di origine bancaria etc.).
Attività di progettazione
Sarà necessario per lo sviluppo del Movimento attuare:
· prassi per la realizzazione di nuove e innovative forme di finanziamento che rendano le nostre Associazioni protagoniste di una originale idea di cambiamento, più libere dalla dipendenza del finanziamento pubblico e sviluppare partnership con imprese profit; 

· il superamento delle criticità (mancanza culturale della progettazione, presenza di limitate risorse umane, limitazione territoriale); 

· la valorizzazione delle esperienze progettuali sul territorio, progettazione sociale meridionale, sinergie con  Sami e Cev; 

· la creazione di una struttura dedicata alla progettazione, condivisione e messa in rete dell’attività di progettazione. 

 Affidamento dei  Servizi 
Cruciale per la sopravvivenza e lo sviluppo del Movimento sarà affrontare in modo responsabile  approfondendo la conoscenza del quadro normativo a livello italiano ma soprattutto a livello europeo degli aspetti riguardanti le modalità di affidamento dei servizi sanitari, ma non solo, per ribadire alcuni elementi già acquisiti quali: 
· la necessità di rimarcare la convenzione come strumento prioritario per la regolazione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

· la possibilità di partecipare a procedure selettive che non siano basate solo su requisiti economici ma tengano in considerazione requisiti qualitativi (Valore Aggiunto del Volontariato) 

· realizzare attività di lobby a livello di Italia, Unione Europea, Conferenza Stato-regioni per la realizzazione di “Linee guida sull’affidamento servizi”; 

· la realizzazione di percorsi formativi congiunti dirigenti Organizzazioni di Volontariato e Pubblica Amministrazione; 

· il governo della frammentazione dell’interlocuzione.  

Prevenzione e protezione civile 
In questo rilevante ambito di condivisione, di creazione, di scambi di esperienze e di possibilità di lavoro comune delle nostre Associate si dovrà operare tenendo conto dei seguenti obiettivi: 
· prevenzione come condizione futura ideale nell’intervento in emergenza; 

· riconoscimento del vero valore aggiunto di Anpas Protezione Civile: riorganizzazione del settore, attività di prevenzione, responsabilità verso l’ambiente e i beni comuni; 

· formazione: progressiva diffusione di un livello comune di consapevolezza, conoscenza e procedure per un processo culturale dei cittadini (non solo nozioni tecniche per addetti ai lavori); 

· realizzare una campagna di comunicazione e informazione capillare dei rischi e delle precauzioni che ciascun cittadino deve prendere;
· implementazione dell’azione di protezione civile con la realizzazione di colonne mobili e modalità nuove e nuove attività quali i PMI con funzione socio-sanitarie, con particolare attenzione alle aree del Paese ancora sprovviste 

· costruzione di reti con soggetti anche esterni al Movimento per interventi di protezione civile più efficaci.
Accessibilità e partecipazione
In questo ambito in via preliminare è necessario programmare e realizzare effettive modalità di partecipazione delle Associazioni e dei volontari sia rispetto alle scelte di impegno generale del Movimento sia rispetto alla determinazione delle politiche pubbliche di welfare e di più generale indirizzo politico.  

Nessuna partecipazione potrà essere tale se non consentiremo l’effettiva e concreta accessibilità delle nuove generazioni in un’ottica più generale che guardi le  pari opportunità di tutti come presupposto indispensabile alla partecipazione, alle scelte, alla determinazione delle politiche, alla promozione dei diritti e al riconoscimento della dignità di ognuno e di ciascuno. 

Riteniamo strumento privilegiato ed effettiva palestra di democrazia il Servizio Civile Nazionale, ci impegniamo a curarne la salvaguardia, a costruire reti di promozione e di lobby affinchè il Governo provveda al suo finanziamento in maniera sufficiente per permettere a tutte le giovani e i giovani di questo paese ad esercitare il proprio diritto di cittadini attivi e responsabili. Non disdegniamo ipotesi di implementazione che prevedano un coinvolgimento diretto dell’ambito regionale purchè questo non infici le politiche  e l’impegno nazionale. 
Conclusioni e impegni
Il 51° Congresso impegna gli organi eletti in un’azione decisa che promuova, in modo sempre più forte, il ruolo del Movimento delle Pubbliche Assistenze nel panorama italiano, europeo, euro-mediterraneo ed internazionale. La coscienza di ciò che siamo e che abbiamo costruito nel corso della nostra storia centenaria, la capacità nell’interpretare i nuovi bisogni,  ci obbligano ad impegnarci nel costruire relazioni fiduciarie positive nella visione di una società più libera e partecipativa.  

Anpas “seme di partecipazione per una matura libertà”, slogan che evidenzia la consapevolezza della radicazione nel territorio e rilancio dei volontari Anpas quali “semi per accrescere consapevolezza e cittadinanza attiva”. 
La Commissione per il Documento Finale: Fabrizio Pregliasco, Mauro Giannelli, Romano Manetti, Rino Conti, Concetta Mattia, Lorenzo Colaleo.  
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